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UIL ESTERI

PRIMA DI PRENDERE IL “TRENO DEL COMPARTO” CHIEDIAMOCI IN CHE DIREZIONE STA ANDANDO ……….. !

Continua la campagna di raccolta di firme per proporre il comparto separato “Ministero Affari Esteri-Ministero Interni”. Prima di crederci troppo, poniamoci alcune semplici domande:

Perché, una volta fatto il comparto con il Ministero degli Interni, non dovrebbe essere quel personale – molto più numeroso e tutelato di noi – a partire per l’estero ricoprendo i nostri posti-funzione per le stesse attività che già svolge  in Italia (passaporti, anagrafe, cittadinanza, ecc)? 

Quale sarebbe, altrimenti, l’interesse del Ministero degli Interni ad unirsi al Ministero degli Esteri in un unico comparto?

Come può il comparto separato essere proposto da un Ministro (ora ex Ministro) che non ha mai fatto nulla per difendere il “suo” Ministero, né per promuovere la nostra specifica professionalità né, tanto meno, per farci ottenere il giusto e promesso aumento delle retribuzioni metropolitane ?

Come può il comparto separato essere proposto da un’amministrazione che non ha mai perso occasione per sostenere altre carriere e/o progetti di altre amministrazioni, ad esclusivo danno dei propri dipendenti appartenenti alle aree funzionali (v. progetto sportelli unici, trasformazione rapporto di lavoro contrattisti  temporanei, ecc.) ?

Come può  il MEF, con il comparto separato, stanziare per il MAE quegli stessi soldi negati fino ad oggi (anche con la recentissima bocciatura di un consistente aumento del FUA)? Il Ministero dell’Ambiente ha ottenuto incentivi per il Giubileo e  se li è tenuti; il Ministero della Sanità ha avuto incentivi per la SARS e se li è tenuti. 

Perché  noi, che siamo in “frontiera”, continuiamo a non prendere un euro in più?

Cosa pretenderà la nostra amministrazione in cambio di tanta “sospetta” generosità (introduzione delle 40 ore settimanali, pausa pranzo obbligatoria di un’ora, assegnazione discrezionale del personale sui posti all’estero, ecc.)? 

Perché si continua a parlare di un “treno perso” con la Presidenza del Consiglio quando quest’ultima – è noto a tutti – non ha mai manifestato alcuna apertura nei confronti di altre amministrazioni?

LE FAVOLE SONO BELLE, MA LA REALTA’ DEL MAE E’ BEN DIVERSA: tagli di bilancio, perdita di competenze, diminuzione di fondi per l’estero, svendita – a Roma ed all’estero – dei nostri posti a favore di “esperti”, “consulenti” e altro personale. TUTTO CIO’ non è casuale, ma è dovuto all’INDIFFERENZA e ad una SCELTA POLITICA del nostro ex Ministro e di questa amministrazione.

In attesa che maturino le condizioni e vi siano le risorse indispensabili per iniziare a parlare di un comparto soltanto “ESTERI”

NOI VOGLIAMO SUBITO che:

· IL MINISTRO OTTENGA NELLA FINANZIARIA UN FORTE AUMENTO DEI FONDI PER IL MAE E, IN PARTICOLARE,  DI QUELLI PER IL FUA AL FINE DI PERMETTERE MENSILMENTE DI PEREQUARE IL TRATTAMENTO ECONOMICO METROPOLITANO

· IL MINISTRO DIFENDA CON CHIAREZZA, ANCHE SUL PIANO NORMATIVO, LE  COMPETENZE E LE FUNZIONI PROPRIE DEL PERSONALE DELLE AREE FUNZIONALI, COSÌ COME HA FATTO, E CONTINUA A FARE, PER IL PERSONALE DELLE ALTRE CARRIERE DEL MAE.

Roma, 9 novembre 2004

